
 

18 luglio 

SAN SIMONE DI LIPNICA, sacerdote 
Nacque a Lipnica Murowana, nella Polonia meridionale, intorno al 1440. Nel 1454 si trasferì a Cracovia 
per frequentare la famosa Accademia Jagellonica. In quegli anni san Giovanni da Capestrano 
entusiasmava la città con la santità della sua vita e il fervore delle sue prediche. Nel 1457, affascinato 
dall’ideale francescano, chiese di essere accolto tra i Frati Minori, con altri dieci suoi colleghi studenti, 
nel convento di Stradom (Cracovia), divenendo sacerdote intorno al 1460. Stabilitosi a Stradom, si dedicò 
alla predicazione e allo studio prolungato della sacra Scrittura. Diffuse la devozione al Nome di Gesù, 
ottenendo la conversione di innumerevoli peccatori. Dal luglio 1482 al 6 gennaio 1483 la città fu sotto il 
flagello della peste. Nella desolazione generale, i Francescani del convento di San Bernardino si 
prodigarono instancabilmente nella cura degli ammalati, da veri angeli consolatori. Presto fu contagiato. 
Sopportò con straordinaria pazienza le sofferenze della malattia. Morì il 18 luglio 1482. Il culto ab 
immemorabili reso al beato, passato alla storia della santità serafica con il titolo di “Salutis omnium 
sitibundus”, fu confermato da Innocenzo XI il 24 febbraio 1685. La causa per la sua canonizzazione, 
ripresa da Pio XII il 25 giugno 1948 venne conclusa da Benedetto XVI il 3 giugno 2007. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Padre, che nell’amore verso te e i fratelli 
hai compendiato i tuoi comandamenti, 
fa’ che a imitazione di san Simone 
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, 
per essere da te benedetti nel regno dei cieli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


